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La sanità

Spunta l’overbooking
per prenotare esami
e visite, ma nessuno
verrà mandato via

di Michela Bompani

Arriva l’overbooking per le preno-
tazioni sanitarie di visite ed esami 
in Liguria: e la gestione delle criti-
cità passa ai calcolatori e all’intelli-
genza artificiale. Liguria Digitale 
sta mettendo a punto diverse azio-
ni per la nuova cabina di regia sa-
nitaria regionale, per ridurre le li-
ste di attesa. 

«Abbiamo  monitorato  attenta-
mente, “coda per 
coda”, i tipi di atte-
se, rispetto alle di-
verse specialità e 
rispetto ai  tipi  di  
richiesta, B, D e P, 
cioè  rispetto  ai  
tempi  richiesti  
dai medici per l’e-
rogazione delle vi-
site o degli esami 
prescritti», spiega 
Enrico  Castanini,  
amministratore 
unico  e  direttore  
generale  di  Ligu-
ria Digitale,  com-
missario  per  l’in-
novazione  digita-
le della Regione Li-
guria  e,  da  qual-
che settimana, an-
che  anima  della  
Cabina  di  regia  
per il sistema sani-
tario  ligure,  pre-
sieduta dall’assessore regionale al-
la Sanità, Angelo Gratarola.

Il lavoro più importante svolto 
da Liguria Digitale è stato innanzi-
tutto di analisi quantitativa di un 
volume di dati enorme: «In Ligu-
ria le tipologie di esami che abbia-
mo considerato sono circa ottomi-
la - spiega Castanini - per ciascu-
na, poi, esiste una lista che va mol-
tiplicata per le tre tipologie di pre-
notazioni che in quella lista con-
fluiscono, le prenotazioni a 10, 30 
e 120 giorni, ovvero prescrizioni B, 
D o P: significa che, in tutto, abbia-
mo circa 25mila “oggetti” da otti-
mizzare». E Castanini indica come 
il lavoro dei calcolatori e dell’intel-
ligenza artificiale per produrre so-
luzioni a breve termine e struttu-
rali per superare le liste di attesa 
sia cruciale, in un contesto, come 
quello che emerge dai dati rileva-
ti, in cui il “margine di manovra” 
per superare il tilt delle code «esi-

ste, ed è interessante», conferma 
Castanini. 

Liguria Digitale  sta  lavorando 
proprio per il primo obiettivo del-
la nuova cabina di regia: ridurre 
le  liste  di  attesa,  «lavorando su  
questi 25mila oggetti», dice Casta-

nini. 
Ogni lista, per tipologia di visita 

o esame, e per ciascuna Asl, ha dif-
ferenti dinamiche e Liguria Digita-
le è riuscita a misurare per ciascu-
na, ad esempio, il numero di ap-
puntamenti  non  rispettati,  cioè  

quelle visite che vengono prenota-
te, ma alle quali il paziente non si 
presenta. 

«Un po’ come fanno le compa-
gnie aeree, ma in maniera molto 
più protetta a favore dei pazienti, 
si sta parametrando un overboo-

king per le prenotazioni di visite 
ed esami che entrerà in vigore nei 
prossimi mesi e aumenterà la ca-
pacità di assorbimento delle liste - 
spiega  Castanini  -  se  sappiamo,  
grazie  ai  monitoraggi,  che,  per  
esempio, nella lista di una certa 
Asl per una certa tipologia di pre-
stazione  non  si  presentano  dai  
quattro ai sei pazienti, ogni dieci 
prenotati, riusciremo a controlla-
re un overbooking di quattro po-
sti,  in  modo assolutamente pru-

denziale. Ciò non 
significa che qual-
cuno rischierà  di  
rimanere senza vi-
sita, ma semmai il 
sistema aumente-
rà la capacità pro-
duttiva, con più vi-
site effettivamen-
te effettuate». Ca-
stanini  sottolinea  
che le approfondi-
te e dettagliatissi-
me rilevazioni, co-
da per coda, pre-
stazione  per  pre-
stazione, sono ser-
vite  proprio  per  
parametrare  l’o-
verbooking,  «che  
sarà  guidato,  at-
tento e molto pru-
dente»,  aggiunge  
Castanini. 

Di fatto, quindi, 
con  l’introduzio-

ne  dell’”overbooking”  ciascuna  
prestazione, in modo specifico, au-
menterà la capacità di assorbire 
prenotazioni.

L’altra azione, compiuta in pa-
rallelo, già messa a punto proprio 
dagli informatici dei Liguria Digi-
tale, è la semplificazione della pro-
cedura per cancellare un appunta-
mento di una visita o un esame al 
quale non si può andare: «Grazie 
al “pulsante” attivato sul portale 
prenotosalute,  attivato  da  poco  
più di un anno, a dicembre 2022, 
abbiamo  registrato  360mila  di-
sdette in meno, in un anno e quat-
tro  mesi,  rispetto  a  prima  della  
sua introduzione. Grazie a questi 
appuntamenti cancellati si libera-
no posti dieci volte in più rispetto 
a dicembre del 2022», sottolinea 
Castanini che si è inventato la pro-
cedura semplificata  e  che viene 
sempre più utilizzata.

L’incontro

Il ministro Schillaci domani al centenario del San Martino

Torna in Liguria, a Genova, doma-
ni, il ministro della Salute, Orazio 
Schillaci. Il ministro dedicherà il 
suo viaggio genovese all’ospedale 
Policlinico San Martino, in occasio-
ne  delle  celebrazioni  dei  primi  
cent’anni di attività della struttu-
ra. Ad accoglierlo, domani alle 15, 
al Policlinico, ci sarà il presidente 
della Regione, Giovanni Toti, l’as-
sessore regionale alla Sanità, An-
gelo Gratarola e il direttore gene-
rale del  San Martino,  Marco Da-
monte Prioli: la prima tappa della 

visita  toccherà  il  nuovo  blocco  
operatorio, allestito nel padiglio-
ne 65. 

«La visita del ministro sarà cen-
trata sull’anniversario del Policli-
nico  San  Martino,  una  grande  
struttura ospedaliera che ha sem-
pre di più un rilievo nazionale e in-
ternazionale — ha spiegato l’asses-
sore regionale Gratarola — con il 
ministro abbiamo intanto un dia-
logo continuo e molto proficuo da 
tempo».

Toti e Gratarola però hanno in-
tenzione di ritagliare comunque 
uno spazio per fare un punto sulla 
sanità ligure con il ministro, riba-
dendo  intanto  la  richiesta,  già  
avanzata qualche settimana fa in 
un incontro al ministero, a Roma, 
di aumentare il riparto per le spe-

se sanitarie  assegnato alla  Ligu-
ria. In quell’occasione, Toti e Gra-
tarola  avevano  chiesto  al  mini-
stro, secondo un’analisi dei costi 
dell’agenzia sanitaria ligure Alisa, 
150 milioni in più, all’anno, rispet-
to a quanto ricevuto finora. 

«Se ci sarà la possibilità ribadire-
mo la nostra richiesta di aumenta-
re i fondi, in base all’età media co-
sì elevata, e in quanto regione più 
anziana d’Europa, che presuppo-
ne costi sanitari molto più alti che 
dobbiamo affrontare», ha aggiun-
to l’assessore Gratarola. 

L’ultima visita a Genova del mi-
nistro  Schillaci  risale  all’ottobre  
scorso,  in  occasione  dell’assem-
blea nazionale di Anci. 
— m.bo.k Il ministro Orazio Schillaci sarà a Genova domani per le manifestazioni 

legate al centenario dell’ospedale San Martino

Toti e Gratarola 
lo aspettano anche

per chiedere
di avere più fondi 
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L’inchiesta 

“I medici furono negligenti 
e non scrissero del vaccino”

di Marco Lignana

Sono passati quasi tre anni da quei 
giorni drammatici. C’era ancora, pe-
rò, un enorme punto interrogativo a 
cui rispondere, prima di tutto per 
una famiglia devastata che ha perso 
una ragazza di 18 anni colpevole so-
lo di voler tornare alla vita di sem-
pre. Ora quella risposta è arrivata: la 
Procura ha chiuso il fascicolo sulla 
morte di Camilla Canepa, la studen-
tessa di Sestri Levante deceduta il 
10 giugno 2021 dopo la somministra-
zione del vaccino AstraZeneca a cau-
sa della “Vitt”. Ovvero la rarissima 
trombosi cerebrale associata a livel-
li di piastrine basse scatenata pro-
prio dall’iniezione di preparati a ba-
se adenovirale soprattutto nelle gio-
vani donne.

Nei giorni scorsi è stato notificato 
l’atto di conclusione degli accerta-
menti nei confronti di cinque medi-
ci del pronto soccorso di Lavagna, 
dove la giovane era andata due vol-
te prima del disperato trasferimen-
to all’ospedale di Genova. Le conte-
stazioni si riferiscono tutte al primo 
accesso di Camilla, la sera del 3 giu-
gno: quattro sono accusati di omici-
dio colposo perché allora, sostiene 
la Procura, non avevano eseguito le 
procedure previste dalla Regione in 
caso di Vitt ricevute il 27 maggio; se-
condo l’accusa, se il protocollo fosse 

stato  seguito  correttamente  «con  
elevata probabilità avrebbe consen-
tito alla paziente di sopravvivere». 
Tutti e cinque gli indagati sono poi 
accusati di falso, perché nella cartel-
la clinica non hanno scritto che la ra-
gazza si era vaccinata contro il Co-
vid.

In interrogatorio  hanno sempre 
detto che Camilla e la madre aveva-
no riferito della recente vaccinazio-
ne, eppure nessuno lo ha riportato a 
referto. Ora i medici indagati hanno 
20 giorni per decidere se farsi inter-
rogare o presentare documenti:  si  
tratta dell’allora primario del pron-
to soccorso, dei medici di turno quel-
la sera e il mattino seguente, del neu-
rologo consultato per gli esami, di 
un medico che aveva firmato la car-
tella clinica.

Camilla Canepa si vaccinò volon-
tariamente a Chiavari il 25 maggio 
2021, in uno degli open day promos-
si dalla Regione dopo l’autorizzazio-
ne del Comitato tecnico scientifico 
nazionale (vedi articolo sotto).  Il 3 
giugno era andata una prima volta 
in pronto soccorso a Lavagna, con 
mal di testa e fotofobia. Secondo l’ac-
cusa, è qui che non fu sottoposta a 
tutta alla serie di accertamenti pre-
visti dalle linee guida sui sospetti ca-
si  di  Vitt:  in  particolare  una  an-
gio-Tac con utilizzo di mezzo di con-
trasto.  Invece,  Camilla fu soltanto 
sottoposta a esami del sangue, e le 
fu dato un antidolorofico. Poi, dopo 
i risultati che mostravano bassi livel-
li di piastrine nel sangue, non venne-
ro eseguiti altri testi indicati.

La sera del 5 giugno il ritorno in 

pronto soccorso con deficit motori e 
un  quadro  stavolta  chiarissimo.  
Quindi il trasferimento a San Marti-
no di Genova e l’inutile lotta dei me-
dici per salvarle la vita. Il 10 giugno il 
decesso.

Per i pm Stefano Puppo e France-
sca Rombolà «l’esecuzione di tali ap-
profondimenti  avrebbe  consentito  
(secondo  l’ipotesi  accusatoria,  da  
sottoporre al vaglio di un giudice ter-
zo) di formulare la corretta diagnosi 
della patologia insorta e di adottare 
tempestivamente il trattamento te-
rapeutico che, con elevata probabili-
tà, avrebbe consentito alla paziente 
di sopravvivere».

La diagnosi di Vitt è stata fatta dai 
consulenti  tecnici  incaricati  dalla  
Procura di fare luce su quanto era av-
venuto, il medico legale Luca Taja-
na  e  l’ematologo  Franco  Piovella.  
Quegli  stessi  consulenti  avevano  
sgombrato il campo una volta per 
tutte dall’ipotesi che Camilla soffris-
se  di  piastrinopenia  autoimmune,  
come era emerso nelle primissime 
fasi di indagini. Un ulteriore dolore 
per i parenti, che hanno sempre so-
stenuto come la 18enne non soffris-
se di alcuna malattia. L’unica volta 
che la famiglia ha deciso di rompere 
il silenzio, è stato con un post della 
sorella Beatrice incentrato proprio 
su questo aspetto: «Era sana. Sono 
bastate queste due parole per acui-
re in me un dolore mai sopito. Che 
poi non è una novità che mia sorella 
fosse sana.  Lo sapevamo  tutti.  Da 
sempre. E Dio solo sa quanto male fa-
ceva, nella drammaticità del  lutto 
che ha cambiato per sempre le no-
stre vite, leggere continuamente di 
“malattie pregresse”».

Cinque mesi dopo lo sfogo, il 25 
marzo 2022 anche il cuore del padre 
di Camilla e Beatrice, il 53enne Ro-
berto Canepa, aveva smesso di batte-
re mentre passeggiava con gli amici.
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Le decisioni nella fase calda dell’emergenza pandemica

Gli esperti del Cts e gli open day
Eventuali errori di valutazione
non sono penalmente rilevanti

L’iniezione

Camilla Canepa
si vaccina 
volontariamente

a Chiavari il 25 maggio 2021
in uno degli open day 
promossi dalla Regione
dopo l’autorizzazione del Cts

La morte

La sera del 4 giugno
il ritorno al pronto
soccorso stavolta

con sintomi gravissimi
Viene trasferita al San Martino 
dove muore il 10 giugno
dopo un intervento disperato

La studentessa

Il ricovero

Il 3 giugno va 
al pronto soccorso
di Lavagna

con cefalea e fotofobia
Resta una notte e dopo
alcuni semplici accertamenti
viene rimandata a casa

Non si è fermata certo all’ospedale 
di Lavagna, l’inchiesta sulla morte 
di Camilla Canepa. Perché se alla fi-
ne la Procura ha deciso di indagare i 
cinque medici  che hanno avuto a  
che fare con la prima visita in pron-
to soccorso della 18enne, gli accerta-
menti sono arrivati fino a Roma, e 
da qui al Regno Unito. Indagini rite-
nute imprescindibili dagli inquiren-
ti, che di fatto hanno indagato sulla 
campagna vaccinale promossa dal 
Governo e dalle Regioni nella prima-
vera  del  2021,  in  particolare  sulla  
scelta di indire “open day” con i vac-
cini AstraZeneca e Johnson&John-
son anche per i più giovani. Se alla fi-
ne le responsabilità giudiziarie non 
toccano  le  istituzioni,  restano  co-
munque delle zone grigie, sulle qua-
li hanno lavorato a lungo i pm Stefa-
no Puppo e Francesca Rombolà.

C’è un giorno decisivo in questa 
tragedia: il 12 maggio 2021 il Comita-
to tecnico scientifico (Cts), il più alto 
organo creato durante la pandemia, 
si  riunisce  presso  il  dipartimento  
della Protezione Civile. I suoi mem-
bri sono stati sentiti come persone 
informate dei fatti - mai indagati - da-
gli inquirenti. In quell’occasione, co-
me si legge nel verbale numero 17, il 
Cts non rileva «motivi ostativi a che 
vengano organizzate dalle differen-

ti realtà regionali o legate a provin-
cie autonome, iniziative, quali i vac-
cination day, mirate a offrire, in se-
guito ad adesione/richiesta volonta-
ria, i  vaccini a vettore adenovirale 
(come appunto AstraZeneca e John-
son&Johnson, ndr) a tutti i soggetti 
di età superiore ai 18 anni». È il via li-
bera alle Regioni, nonostante fino a 
quel momento quel tipo di vaccino 
fosse indicato per gli over 60, dopo i 
rarissimi casi in Europa di trombosi 
cerebrale associata a livelli di piastri-
ne basse, la sindrome “Vitt” fatale 
per Camilla. La stessa che colpì Fran-
cesca Tuscano, l’insegnante genove-
se morta il 4 aprile 2021, quando an-
cora AstraZeneca da linee ministe-
riali era somministrato ai giovani.

Il verbale acquisito dalla Procura 
è  firmato  anche  dal  coordinatore  
Franco Locatelli. Nel documento si 

ricorda che l’Ema,  l’Agenzia euro-
pea del farmaco che sta a monte del-
l’italiana Aifa, ha mantenuto l’auto-
rizzazione di AstraZeneca dai 18 an-
ni  in  su  perché  «il  rapporto  ri-
schio-beneficio resta sempre positi-
vo». Il Comitato poi analizza la rela-
zione pubblicata dalla stessa Ema il 
23 aprile 2021, intitolata “Visual Ri-
sk  Contextualisation”,  allegata  ad  
AstraZeneca.

Scrive il Cts come dal «rapporto 
benefici/potenziali rischi di trombo-
si in sedi inusuali associati a trombo-
citopenia nel contesto di diversi sce-
nari  di  circolazione  virale,  risulta  
che, in una situazione come quella 
attuale italiana connotata da circola-
zione virale media, il numero di casi 
ogni 100mila persone che sviluppa-
no i fenomeni trombotici sopra men-
zionati, risulta pari a 1.1, mentre il nu-

mero di morti dovute a Covid-19 pre-
venibili è pari a 8 ogni 100mia perso-
ne». Attenzione, però. Se è vero che 
la relazione pubblicata dell’Ema ri-
porta tali numeri, il Cts nel verbale 
ha considerato solo la fascia tra i 50 
e i 59 anni, generalizzandone poi i 
dati. Scorporando i dati in base alle 
età, invece,  le cifre cambiano non 
poco. Tanto che nel gruppo più gio-
vane preso in esame, fra i 20 e 29 an-
ni, il numero di morti da Covid atte-
so è pari  a 0,  mentre il  rischio di 
trombosi associato a livello di pia-
strine basse sale a 1.9 ogni 100mila. 

In ogni caso dopo il via libera del 
Cts alcune regioni decidono di atti-
vare gli open day con AstraZeneca. 
Come la Liguria: Camilla Canepa si 
vaccina due settimane dopo. Altre 
regioni, invece, proprio non ne vo-
gliono sentir parlare, e immunizza-
no i giovani con Pfizer o Moderna.

Gli inquirenti tramite consulenti 
tecnici sono risaliti allo studio origi-
nario alla base dei dati Ema, effettua-
ti dall’Università di Cambridge. Con-
siderando anche il campione limita-
to sul quale è basato lo studio, non 
hanno ritenuto di contestare, al Cts 
che lo  (male)  interpretò,  condotte  
penalmente rilevanti.
— marco lignana

La procura chiude 
l’inchiesta sulla morte di 
Camilla Canepa, 18 anni 

stroncata dagli effetti 
del siero AstraZeneca

Indagati cinque sanitari 
del Pronto di Lavagna
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L’inchiesta 

“I medici furono negligenti 
e non scrissero del vaccino”

di Marco Lignana

Sono passati quasi tre anni da quei 
giorni drammatici. C’era ancora, pe-
rò, un enorme punto interrogativo a 
cui rispondere, prima di tutto per 
una famiglia devastata che ha perso 
una ragazza di 18 anni colpevole so-
lo di voler tornare alla vita di sem-
pre. Ora quella risposta è arrivata: la 
Procura ha chiuso il fascicolo sulla 
morte di Camilla Canepa, la studen-
tessa di Sestri Levante deceduta il 
10 giugno 2021 dopo la somministra-
zione del vaccino AstraZeneca a cau-
sa della “Vitt”. Ovvero la rarissima 
trombosi cerebrale associata a livel-
li di piastrine basse scatenata pro-
prio dall’iniezione di preparati a ba-
se adenovirale soprattutto nelle gio-
vani donne.

Nei giorni scorsi è stato notificato 
l’atto di conclusione degli accerta-
menti nei confronti di cinque medi-
ci del pronto soccorso di Lavagna, 
dove la giovane era andata due vol-
te prima del disperato trasferimen-
to all’ospedale di Genova. Le conte-
stazioni si riferiscono tutte al primo 
accesso di Camilla, la sera del 3 giu-
gno: quattro sono accusati di omici-
dio colposo perché allora, sostiene 
la Procura, non avevano eseguito le 
procedure previste dalla Regione in 
caso di Vitt ricevute il 27 maggio; se-
condo l’accusa, se il protocollo fosse 

stato  seguito  correttamente  «con  
elevata probabilità avrebbe consen-
tito alla paziente di sopravvivere». 
Tutti e cinque gli indagati sono poi 
accusati di falso, perché nella cartel-
la clinica non hanno scritto che la ra-
gazza si era vaccinata contro il Co-
vid.

In interrogatorio  hanno sempre 
detto che Camilla e la madre aveva-
no riferito della recente vaccinazio-
ne, eppure nessuno lo ha riportato a 
referto. Ora i medici indagati hanno 
20 giorni per decidere se farsi inter-
rogare o presentare documenti:  si  
tratta dell’allora primario del pron-
to soccorso, dei medici di turno quel-
la sera e il mattino seguente, del neu-
rologo consultato per gli esami, di 
un medico che aveva firmato la car-
tella clinica.

Camilla Canepa si vaccinò volon-
tariamente a Chiavari il 25 maggio 
2021, in uno degli open day promos-
si dalla Regione dopo l’autorizzazio-
ne del Comitato tecnico scientifico 
nazionale (vedi articolo sotto).  Il 3 
giugno era andata una prima volta 
in pronto soccorso a Lavagna, con 
mal di testa e fotofobia. Secondo l’ac-
cusa, è qui che non fu sottoposta a 
tutta alla serie di accertamenti pre-
visti dalle linee guida sui sospetti ca-
si  di  Vitt:  in  particolare  una  an-
gio-Tac con utilizzo di mezzo di con-
trasto.  Invece,  Camilla fu soltanto 
sottoposta a esami del sangue, e le 
fu dato un antidolorofico. Poi, dopo 
i risultati che mostravano bassi livel-
li di piastrine nel sangue, non venne-
ro eseguiti altri testi indicati.

La sera del 5 giugno il ritorno in 

pronto soccorso con deficit motori e 
un  quadro  stavolta  chiarissimo.  
Quindi il trasferimento a San Marti-
no di Genova e l’inutile lotta dei me-
dici per salvarle la vita. Il 10 giugno il 
decesso.

Per i pm Stefano Puppo e France-
sca Rombolà «l’esecuzione di tali ap-
profondimenti  avrebbe  consentito  
(secondo  l’ipotesi  accusatoria,  da  
sottoporre al vaglio di un giudice ter-
zo) di formulare la corretta diagnosi 
della patologia insorta e di adottare 
tempestivamente il trattamento te-
rapeutico che, con elevata probabili-
tà, avrebbe consentito alla paziente 
di sopravvivere».

La diagnosi di Vitt è stata fatta dai 
consulenti  tecnici  incaricati  dalla  
Procura di fare luce su quanto era av-
venuto, il medico legale Luca Taja-
na  e  l’ematologo  Franco  Piovella.  
Quegli  stessi  consulenti  avevano  
sgombrato il campo una volta per 
tutte dall’ipotesi che Camilla soffris-
se  di  piastrinopenia  autoimmune,  
come era emerso nelle primissime 
fasi di indagini. Un ulteriore dolore 
per i parenti, che hanno sempre so-
stenuto come la 18enne non soffris-
se di alcuna malattia. L’unica volta 
che la famiglia ha deciso di rompere 
il silenzio, è stato con un post della 
sorella Beatrice incentrato proprio 
su questo aspetto: «Era sana. Sono 
bastate queste due parole per acui-
re in me un dolore mai sopito. Che 
poi non è una novità che mia sorella 
fosse sana.  Lo sapevamo  tutti.  Da 
sempre. E Dio solo sa quanto male fa-
ceva, nella drammaticità del  lutto 
che ha cambiato per sempre le no-
stre vite, leggere continuamente di 
“malattie pregresse”».

Cinque mesi dopo lo sfogo, il 25 
marzo 2022 anche il cuore del padre 
di Camilla e Beatrice, il 53enne Ro-
berto Canepa, aveva smesso di batte-
re mentre passeggiava con gli amici.
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Le decisioni nella fase calda dell’emergenza pandemica

Gli esperti del Cts e gli open day
Eventuali errori di valutazione
non sono penalmente rilevanti

L’iniezione

Camilla Canepa
si vaccina 
volontariamente

a Chiavari il 25 maggio 2021
in uno degli open day 
promossi dalla Regione
dopo l’autorizzazione del Cts

La morte

La sera del 4 giugno
il ritorno al pronto
soccorso stavolta

con sintomi gravissimi
Viene trasferita al San Martino 
dove muore il 10 giugno
dopo un intervento disperato

La studentessa

Il ricovero

Il 3 giugno va 
al pronto soccorso
di Lavagna

con cefalea e fotofobia
Resta una notte e dopo
alcuni semplici accertamenti
viene rimandata a casa

Non si è fermata certo all’ospedale 
di Lavagna, l’inchiesta sulla morte 
di Camilla Canepa. Perché se alla fi-
ne la Procura ha deciso di indagare i 
cinque medici  che hanno avuto a  
che fare con la prima visita in pron-
to soccorso della 18enne, gli accerta-
menti sono arrivati fino a Roma, e 
da qui al Regno Unito. Indagini rite-
nute imprescindibili dagli inquiren-
ti, che di fatto hanno indagato sulla 
campagna vaccinale promossa dal 
Governo e dalle Regioni nella prima-
vera  del  2021,  in  particolare  sulla  
scelta di indire “open day” con i vac-
cini AstraZeneca e Johnson&John-
son anche per i più giovani. Se alla fi-
ne le responsabilità giudiziarie non 
toccano  le  istituzioni,  restano  co-
munque delle zone grigie, sulle qua-
li hanno lavorato a lungo i pm Stefa-
no Puppo e Francesca Rombolà.

C’è un giorno decisivo in questa 
tragedia: il 12 maggio 2021 il Comita-
to tecnico scientifico (Cts), il più alto 
organo creato durante la pandemia, 
si  riunisce  presso  il  dipartimento  
della Protezione Civile. I suoi mem-
bri sono stati sentiti come persone 
informate dei fatti - mai indagati - da-
gli inquirenti. In quell’occasione, co-
me si legge nel verbale numero 17, il 
Cts non rileva «motivi ostativi a che 
vengano organizzate dalle differen-

ti realtà regionali o legate a provin-
cie autonome, iniziative, quali i vac-
cination day, mirate a offrire, in se-
guito ad adesione/richiesta volonta-
ria, i  vaccini a vettore adenovirale 
(come appunto AstraZeneca e John-
son&Johnson, ndr) a tutti i soggetti 
di età superiore ai 18 anni». È il via li-
bera alle Regioni, nonostante fino a 
quel momento quel tipo di vaccino 
fosse indicato per gli over 60, dopo i 
rarissimi casi in Europa di trombosi 
cerebrale associata a livelli di piastri-
ne basse, la sindrome “Vitt” fatale 
per Camilla. La stessa che colpì Fran-
cesca Tuscano, l’insegnante genove-
se morta il 4 aprile 2021, quando an-
cora AstraZeneca da linee ministe-
riali era somministrato ai giovani.

Il verbale acquisito dalla Procura 
è  firmato  anche  dal  coordinatore  
Franco Locatelli. Nel documento si 

ricorda che l’Ema,  l’Agenzia euro-
pea del farmaco che sta a monte del-
l’italiana Aifa, ha mantenuto l’auto-
rizzazione di AstraZeneca dai 18 an-
ni  in  su  perché  «il  rapporto  ri-
schio-beneficio resta sempre positi-
vo». Il Comitato poi analizza la rela-
zione pubblicata dalla stessa Ema il 
23 aprile 2021, intitolata “Visual Ri-
sk  Contextualisation”,  allegata  ad  
AstraZeneca.

Scrive il Cts come dal «rapporto 
benefici/potenziali rischi di trombo-
si in sedi inusuali associati a trombo-
citopenia nel contesto di diversi sce-
nari  di  circolazione  virale,  risulta  
che, in una situazione come quella 
attuale italiana connotata da circola-
zione virale media, il numero di casi 
ogni 100mila persone che sviluppa-
no i fenomeni trombotici sopra men-
zionati, risulta pari a 1.1, mentre il nu-

mero di morti dovute a Covid-19 pre-
venibili è pari a 8 ogni 100mia perso-
ne». Attenzione, però. Se è vero che 
la relazione pubblicata dell’Ema ri-
porta tali numeri, il Cts nel verbale 
ha considerato solo la fascia tra i 50 
e i 59 anni, generalizzandone poi i 
dati. Scorporando i dati in base alle 
età, invece,  le cifre cambiano non 
poco. Tanto che nel gruppo più gio-
vane preso in esame, fra i 20 e 29 an-
ni, il numero di morti da Covid atte-
so è pari  a 0,  mentre il  rischio di 
trombosi associato a livello di pia-
strine basse sale a 1.9 ogni 100mila. 

In ogni caso dopo il via libera del 
Cts alcune regioni decidono di atti-
vare gli open day con AstraZeneca. 
Come la Liguria: Camilla Canepa si 
vaccina due settimane dopo. Altre 
regioni, invece, proprio non ne vo-
gliono sentir parlare, e immunizza-
no i giovani con Pfizer o Moderna.

Gli inquirenti tramite consulenti 
tecnici sono risaliti allo studio origi-
nario alla base dei dati Ema, effettua-
ti dall’Università di Cambridge. Con-
siderando anche il campione limita-
to sul quale è basato lo studio, non 
hanno ritenuto di contestare, al Cts 
che lo  (male)  interpretò,  condotte  
penalmente rilevanti.
— marco lignana

La procura chiude 
l’inchiesta sulla morte di 
Camilla Canepa, 18 anni 

stroncata dagli effetti 
del siero AstraZeneca

Indagati cinque sanitari 
del Pronto di Lavagna
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viabilit‡

Strada di Calice
in settimana
pronto il bypass 

polemiche dopo la manifestazione degli esercenti

Raccolta rifiuti
convocato vertice
con il sindaco 

i lavori di riqualificazione destano preoccupazione

Levanto teme per il futuro dellŽospedale San NicolÚ

Gli avvisi sulla strada per MadrignanoGli operatori commerciali lasciano i rifiuti in piazza 

Patrizia Spora / LEVANTO 

Conoscere  il  programma  
dei lavori di riqualificazione 
dell�ospedale San NicolÚ di 
Levanto. Sapere quando sa-
ranno nuovamente attivi il 
Pronto intervento e i servizi 
ambulatoriali,  capire  dove 
saranno trasferiti gli anziani 
della residenza assistita e so-
prattutto sapere quando po-
tranno tornare nella struttu-
ra levantese. E� quanto chie-
de Stefano Delbene, consi-
gliere comunale di opposi-
zione del gruppo Levanto- 
Azione Civica Indipendente 
che nei prossimi giorni pre-
senter‡  la  richiesta  per  la  
convocazione di  un consi-
glio  comunale  straordina-
rio, al quale siano presenti 
anche i vertici di Asl 5.

´Non c�Ë chiarezza sui ser-
vizi sanitari e sui tempi dei 
lavori - dice Delbene - nell�ul-

timo coniglio comunale an-
che il sindaco Luca De Bello 
non aveva indicazioni preci-
se da fornire, ha solo detto 
che i servizi sarebbero stati 
garantiti ma non sappiamo 
dove e con quali modalit‡. 
Per quanto riguarda la Rsa 
c�Ë stata una riunione con i 
famigliari,  ai  quali  hanno  
detto che gli anziani saran-
no trasferiti a La Spezia o a 
Genovaª. 

La  struttura  Ë  attiva  da  
tempo e ci sono persone che 
vivono al San NicolÚ anche 
da oltre 15 anni.´Il loro tra-
sferimento con queste mo-
dalit‡ lo giudichiamo un fat-
to grave - prosegue Delbene 
- Sono due anni ormai che si 
parla dei lavori e dopo tutto 
questo  tempo  speravamo  
che Asl avesse un piano per 
tenere gli anziani pi˘ vicini, 
nei comuni limitrofi, quali 
Brugnato, Monterosso o al 

massimo  Spezia,  ma  non  
certo a Genova. Questi an-
ziani hanno qui la loro vita, 
sono abituati con il persona-
le che li accudisce e tutti i 
giorni ricevono le visite dei 
famigliariª. 

I lavori partiranno ad apri-
le  e  molto  probabilmente  
proseguiranno  per  quasi  
due anni. Opere necessarie 
per l�ammodernamento e la 
messa  in  sicurezza  della  
struttura. Interventi che iri-
voluzionerannow il San Nico-
lÚ  e  stanno preoccupando 
molto i cittadini. Per Delbe-
ne non si puÚ restare in que-
sta incertezza. 

´Vogliamo che Asl venga 
a spiegarci il programma e 
che ci dica quali servizi sa-
ranno garantiti. Il nostro ti-
more Ë che il San NicolÚ fac-
cia la stessa fine del Feletti-
no. Piano piano chiudiamo 
tutto per fare i lavori e poi 

non ci rimane nullaª. A pro-
curare Ë il pronto intervento 
che pare venga garantito co-
me  servizio  ambulatoriale  
al secondo piano. ́ In questo 
modo non sar‡ pi˘ un pron-
to  intervento.  Un  servizio  
fondamentale  del  quale  
non  sappiamo  nulla.  Non  
sappiamo quali prestazioni 
garantir‡, quali  orari  far‡,  
come i mezzi di soccorso e le 
persone potranno acceder-
vi. Ci chiediamo quando sa-
r‡ ripristinato e reso agibile 
il primo piano, cosÏ da riatti-
vare il pronto intervento, la 
dialisi e la radiologia. Non 
sappiamo dove saranno tra-
sferiti l�ospedale di comuni-
t‡, il trasfusionale e neppu-
re dove avr‡ sede il centro 
prelievi e il Cup. Le doman-
de sono molte e a oggi tutte 
senza risposta. La Asl deve 
dirci cosa accadr‡ª. �
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CORNIGLIA 

La strada provinciale per il 
borgo di  Corniglia,  nelle  
Cinque Terre, al momento 
Ë ancora chiusa. 

Molto probabilmente la 
Sp numero 30 sar‡ riaper-
ta  dopo  l�allerta  meteo,  
per garantire maggiore si-
curezza e scongiurare cosÏ 
il rischio che possibili nuo-
vi  smottamenti  invadano 
la  carreggiata  e  possano  
procurare  problemi  alla  

viabilit‡ o incidenti anche 
gravi. 

L�allerta meteo gialla Ë 
in vigore fino alle 16 di og-
gi e da domani l�ammini-
strazione provinciale della 
Spezia valuter‡ la possibi-
le riapertura dell�arteria. 

Provincia e Comune di 
Vernazza ieri si sono coor-
dinati per garantire il pas-
saggio  di  alcuni  mezzi  e  
consentire cosÏ i servizi e il 
trasporti  dei  materiali  e  
dei rifornimenti per le atti-
vit‡ commerciali.

La grossa frana che nella 
notte tra domenica e lune-
dÏ scorso aveva invaso la 
carreggiata Ë stata rimossa 
e il versante bonificato. �

P.S.
spora@ilsecoloxix.it
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SESTA GODANO

In otto anni sono stati rimos-
si da strade e boschi quintali 
di rifiuti. Abbandoni, spesso 
rimasti lÏ per anni, che costi-
tuiscono un danno ambienta-
le evidente. Oltre che un pro-
blema di decoro e sicurezza. 
Torna  domenica  prossima  
iPuli-Amo Sesta e Frazioniw, 
l�iniziativa che coinvolge de-
cine di volontari impegnati 
nel recupero dei rifiuti  che 
vengono abbandonati in tut-

te le zone del comune. L�ini-
ziativa Ë organizzata anche 
quest�anno dal Comune di Se-
sta Godano, ma vede la colla-
borazione di tutte le associa-
zioni del territorio. 

L�appuntamento Ë fissato 
a domenica 17 marzo, con ri-
trovo in piazza Marconi a par-
tire dalle 9. Di lÏ le diverse 
squadre di volontari, attrez-
zate con mezzi e materiale, si 
divideranno nelle diverse zo-
ne che sono state individuate 
per  ripulirle  da  sacchi,  in-

gombranti e rifiuti di ogni ge-
nere. In alcuni casi,  vere e 
proprie  discariche  a  cielo  
aperto. CiÚ che verr‡ raccol-
to durante la giornata verr‡ 
poi portato all�isola ecologi-
ca di Sesta Godano. In passa-
to  i  volontari  sono  riusciti  
non solo a migliorare l�am-
biente, ma anche a sensibiliz-
zare altri cittadini. Il proble-
ma degli abbandoni colpisce 
in particolare le zone di cam-
pagna dell�intera Val di Vara. 

Piazzole  a  bordo  strada,  
ma anche torrenti e boschi, 
dove alcuni irriducibili conti-
nuano a scaricare la propria 
spazzatura. Ma sempre pi˘ 
spesso, grazie a telecamere, 
segnalazioni e indagini, non 
la fanno franca. �

L.IV.
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Lȅospedale San NicolÚ di Levanto

Laura Ivani / CALICE

Gi‡ da questo mercoledÏ po-
trebbe aprire il bypass sulla 
strada provinciale 20 di Ma-
drignano.  Dipender‡  dalle  
condizioni  del  tempo  e  
dall�andamento  dei  lavori  
per aprire un varco sulla prin-
cipale  via  di  collegamento  
per questa zona di Calice al 
Cornoviglio. 

» quanto emerso ieri dall�in-
contro che c�Ë stato tra una de-
legazione dei residenti che si 

sono autoconvocati in Comu-
ne e hanno sottoposto alcune 
questioni al sindaco di Calice 
al Corniviglio Mario Scampel-
li.

La preoccupazione dei cit-
tadini Ë perÚ che oltre alla ria-
pertura della strada provin-
ciale procedano velocemente 
anche tutti quegli interventi 
che sono stati annunciati gra-
zie al coordinamento tra Co-
mune, Provincia e Regione Li-
guria. ´In attesa dell�asfalta-
tura della strada comunale di 

Usurana, che rappresenta l�u-
nico vero varco di emergenza 
oltre al bypass sulla provincia-
le, vogliamo conferme sugli 
stanziamenti e sui lavori che 
sono stati promessi anche sul-
le altre strade. La Torretto Pe-
gui, la Rupanara, la Chiosella 
e la Rupanara, in particolare. 
Questi interventi o Ë stato det-
to dai residenti o devono esse-
re  finanziati  nel  pi˘  breve  
tempo possibile, perchÈ non 
finiscano nel dimenticatoioª. 
Sulla provinciale e sulle co-
munali la Regione ha assicu-
rato il suo impegno dal punto 
di vista economico, sia per il 
bypass sia per la messa in sicu-
rezza definitiva, con i proget-
ti a cura della Provincia. Ma il 
timore Ë che i tempi di attesa, 
tra progetti, bandi e ricerca 
fondi, siano molto lunghi. La 
richiesta Ë che il Comune ́ bat-
ta il ferro finchÈ Ë caldoª. 

La zona di Madrignano, in 
cui abitano 300 persone, Ë se-
mi isolata da due settimane a 
causa di una frana sulla Sp 20 
e di interruzioni che hanno ri-
guardato le strade comunali. 
Sette i punti richiesti ieri dai 
madrignanesi al sindaco. Tra 
questi una verifica delle con-
dizioni di tutta la strada pro-
vinciale fino al castello, instal-
lazione di guardrail, aggior-
namenti sull�asfaltatura sulla 
strada di Usurana e passag-
gio di piccoli bus. �
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LEVANTO 

´Incontreremo  gli  operatori  
commerciali  per  comunicare 
una  soluzione  sulla  raccolta  
differenziata in tempi rapidis-
simiª. L�appuntamento Ë previ-
sto per martedÏ alle 17.30 in 
Comune. Il sindaco Luca Del 
Bello vuole fare chiarezza e ri-
sponde al consigliere di oppo-
sizione Luigi Lapucci, che ha 
chiesto una riunione urgente 
con gli operatori e la sfiducia 
dell�assessore competente Pao-

lo Lizza. Gli operatori che han-
no portato i rifiuti sotto al Co-
mune, da tempo chiedono di 
tornare al porta a porta e ab-
bandonare il sistema di raccol-
ta con gli ecowagon nel cen-
tro. ´PoichÈ mi hanno lasciato 
perplesso  le  dichiarazioni  di  
Lapucci  apparse  sul  Secolo  

XIX, vorrei fare chiarezzaª.
Il  giorno della  protesta  in  

piazza Cavour il sindaco non 
era presente a Levanto.´Essen-
do impegnato in un�importan-
te riunione a Borghetto Vara, 

avevo contattato uno dei refe-
renti dei commercianti - prose-
gue Del Bello - promesso che 
l�amministrazione  comunale  
avrebbe sottoposto le loro ri-
chieste  ad  Acam  Ambien-
te-Iren e organizzato una riu-
nione a breve per comunicar-
ne l�esito. E cosÏ Ë stato fattoª. 
MartedÏ scorso il sindaco si Ë 
confrontato con l�ufficio tecni-
co comunale per approfondire 
gli aspetti logistici coordinati 
dal Comune e mercoledÏ ha in-
contrato i tecnici di Acam.

´GiovedÏ ho contattato per-
sonalmente uno dei referenti 
dei commercianti e chiesto di 
veicolare  attraverso  la  loro  
chat la convocazione della riu-
nione  tra  amministrazione  -  
conclude il sindaco - In quella 
sede con l�assessore Lizza co-
municheremo  la  soluzione  
emersa  dagli  incontri  avuti  
con l�ente gestore, e sono sicu-
ro che andranno incontro alle 
esigenze  manifestate  dagli  
esercenti.  Credo  che  per  la  
complessit‡ della situazione e 
la necessit‡ di trovare una solu-
zione alle richieste degli eser-
centi, attuandola in maniera 
funzionale ed efficace prima 
dell�inizio di una stagione turi-
stica che ormai Ë alle porte, agi-
re pi˘ in fretta sarebbe stato 
impossibile. Abbiamo fatto in 
tempi brevissimi tutto ciÚ che 
ci era stato richiestoª. � P.S.
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Frana sulla Sp 30 (repertorio)

la riapertura dopo la stop agli allerta meteo

Provinciale per Corniglia
ci sono ancora problemi

iniziativa per lȅambiente

Puliamo Sesta e frazioni
lŽevento domenica 17 marzo 

DOMENICA 10 MARZO 2024

IL SECOLO XIX
31LEVANTO 5 TERRE VAL DI VARA



si Ë chiuso in largo fiorillo

Convegno polizia locale
Boom di partecipazioni
e stand specializzati

Fuochi dȅartificio e torce durante il torneo al campo di calcio Bonanni

sono della croce rossa italiana

Hotspot di Lampedusa
Tre infermiere spezzine
partono come volontarie

al bonanni della chiappa sembrava di essere a fuorigrotta per capodanno

Derby dei cantieri navali
fra bengala e fumogeni 
I residenti allertano il 112
La sfida amatori fra San Lorenzo e Riva Ë sentita fra i tifosi
Quartiere paralizzato: troppe vetture in sosta selvaggia 

a 19 anni dalla sua scomparsa

Rifondazione Comunista 
ha ricordato Lombardi

LA SPEZIA

Passa agli archivi con succes-
so di pubblico la ventisettesi-
ma edizione del convegno na-
zionale  della  Polizia  locale  
della Spezia che si Ë svolto al 
terminal crociere di largo Fio-
rillo. L�evento, aperto dal sin-
daco Pierluigi Peracchini, ha 
visto un incremento di iscri-
zioni di oltre il 30% rispetto al-
la precedente edizione, con la 
presenza di ben 22 stand espo-
sitivi  allestiti  dalle  aziende  
specializzate nel settore della 

vendita  e  fornitura  di  stru-
mentazioni tecnologiche, in-
formatiche, di servizi, allesti-
mento di veicoli di polizia e ab-
bigliamento tecnico nel ramo 
della sicurezza stradale. 

Confermata la sessione de-
dicata alla sicurezza stradale 
curata da Asaps, l�Associazio-
ne sostenitori amici della Poli-
zia stradale. Al convegno, cui 
hanno partecipato delegazio-
ni di polizie locali provenienti 
da tutta Italia e anche apparte-
nenti alle forze dell�ordine co-
me la specialit‡ della Polizia 
stradale, si Ë dibattuto su nor-
mative di stretta attualit‡ sul-
la sicurezza urbana e sulla si-
curezza  della  circolazione  
stradale, con analisi su temi 
socialmente rilevanti come la 
condizione minorile  in  area 
urbana con la partecipazione 
di relatori del tribunale dei mi-
norenni di Torino. 

Si Ë parlato dell�imminente 

opera di revisione del codice 
della strada, dell�inasprimen-
to delle sanzioni e la loro appli-
cazione legata all�abbandono 
irregolare di rifiuti. Alla ker-
messe ha partecipato anche 
l�assessore alla sicurezza e al-
la polizia locale Giulio Guerri, 
per il quale il convegno di riso-
nanza nazionale ´» stato an-
che quest�anno occasione di 
approfondimento sui temi del-
la sicurezza. Il prossimo ap-
puntamento sar‡ una iniziati-
va di formazione, divulgazio-
ne e studio che metter‡ la qua-
lificata  esperienza  degli  ad-
detti ai lavori nel campo della 
sicurezza a disposizione di tut-
ta la cittadinanzaª. 

Il  convegno Ë  confermato 
anche per il prossimo anno, vi-
sto il successo di pubblico e 
quale polo di attrazione per le 
attivit‡ commerciali del setto-
re. �

G.P.B. 

valdellora

Azzannato a una gamba dal suo cane
Padrone finisce allŽospedale

LA SPEZIA 

Sono  partite  ieri  mattina,  
dall�aeroporto di Pisa, tre in-
fermiere  volontarie  della  
Croce  Rossa  della  Spezia,  
con destinazione

Tre Palermo e poi Lampe-
dusa,  dove  saranno  impe-
gnate  per  una  settimana  
nell�hotspot  di  accoglienza 
dei migranti dell�isola. 

Le tre Crocerossine si uni-

ranno al  team della  Croce 
Rossa Italiana, che ha preso 
in gestione l�hotspot dal 1∞ 
giugno  2023,  impegnato  
ogni  giorno  nell�assistenza  
sociosanitaria e psicologica 
dei migranti in arrivo nell�i-
sola, oltre che nell�attivit‡ di 
Restoring Family Links, per 
aiutare le persone sbarcate 
che hanno bisogno di metter-
si in contatto con i rispettivi 
familiari.

´Auguriamo buon lavoro 
alle nostre tre infermiere vo-
lontarie partite ieri mattina 
per Lampedusa o ha com-
mentato il presidente della 
Croce Rossa spezzina Luigi 
De Angelis o. VenerdÏ abbia-
mo festeggiato l�8 marzo e 
oggi ringraziamo le nostre 
volontarie  per  l�impegno  
che  garantiranno  nell�ho-
tspot dell�isola di Lampedu-
sa, a dimostrazione di quan-
to anche in Croce Rossa il  
contributo e la professionali-
t‡ delle donne siano fonda-
mentali  e  imprescindibili.  
La nostra squadra si unir‡ al 
team di operatori che da me-
si garantiscono un presidio 
di umanit‡ e di prima acco-
glienza per le  persone mi-
granti che arrivano sul terri-
torio italianoª. 

L�hot spot di Lampedus a Ë 
uno  dei  pi˘  importanti  
dell�intero  mar  Mediterra-
neo e da quando Ë gestito 
dalla Croce Rossa, pur con 
tutte le difficolt‡, la situazio-
ne Ë decisamente migliorata 
rispetto agli anni preceden-
ti. Non era raro, in quel perio-
do, trovare il centro di acco-
glienza sovraffollato: miglia-
ia di persone invece delle po-
co pi  ̆di 300, capienza effet-
tiva della struttura. 

In televisione e sulle pri-
me pagine dei giornali foto 
di migranti ammassati era-
no all�ordine del giorno. For-
tunatamente con il cambio 
di  gestione e  l�arrivo della 
Croce Rossa Italiana le cose 
sono cambiate, e sicuramen-
te in meglio. �
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Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

Grande tifo da stadio con lan-
cio di bengala, fumogeni e fuo-
chi d�artificio per tutto l�arco 
della  partita  giovedÏ  sera  al  
campo sportivo "Bonanni" al-
la Chiappa e parcheggi in tilt, 
tanto che Ë dovuta intervenire 
anche la polizia. SÏ, perchË pri-
ma  dell�inizio  della  partita  
molto sentita e valevole per il 
campionato amatoriale calcio 
a sette "Csen" (Centro sporti-
vo educativo nazionale) tra le 
due squadre dei cantieri nava-
li San Lorenzo e Riva, una buo-
na parte del centinaio di tifosi 
delle due compagini non ha 
trovato parcheggio. 

Ci sarebbero stati sfottÚ con 
suoni di clacson e gli abitanti 
dei palazzi delle zone limitro-
fe al campo sportivo, hanno te-
lefonato al 112, il numero uni-
co di emergenza. Sul posto so-
no intervenute le volanti della 

polizia e gli agenti hanno cer-
cato di riportare la calma. Pur-
troppo  nelle  zone  adiacenti  
c�Ë da sempre una cronica ca-
renza di parcheggi e molti dei 
tifosi, tutti colleghi di lavoro 
dei giocatori delle due squa-
dre, non volevano arrivare in 
ritardo sugli spalti e fare il tifo 
in un derby particolarmente 
sentito dalle due tifoserie.

La partita, molto combattu-
ta e spettacolare,  ha visto il  
netto  predominio  per  sei  a  
due della squadra del San Lo-
renzo. Ma durante la partita i 
tifosi delle due opposte fazio-
ni hanno dato spettacolo pure 
loro. SÏ, perchË hanno esploso 
bengala,  fumogeni  e  fuochi  
d�artificio fino alla conclusio-
ne del match. Uno spettacolo 
nello spettacolo.

Non sono mancate le prote-
ste da parte degli abitanti del 
quartiere da un po� di tempo al-
le prese con questi problemi 

acustici.  Tra  l�altro  i  fuochi  
d�artificio sono stati visti e udi-
ti anche in altri quartieri della 
citt‡. Le due squadre si sono in-
contrate pi  ̆volte nel campio-
nato amatoriale e tra le due op-
poste  fazioni  non  sono  mai  
mancati  sfottÚ reciproci  con 
un tifo molto caldo ma sempre 
entro i limiti della correttezza. 
Gli abitanti dei palazzi che sor-
gono intorno al campo sporti-
vo, tra cui via Castrucci e via 
Arzel‡, sono esasperati e gi‡ 
lo scorso anno avevano pre-
sentato una petizione al sinda-
co contro i botti e i fuochi d�ar-
tificio che impediscono il quie-
to vivere. Manuel Brizzi, il pre-
sidente della societ‡ "Spezia 
calcio popolare" che gestisce il 
"Bonanni", conferma che l�in-
tervento delle forze dell�ordi-
ne c�Ë stato giovedÏ sera ma 
per il traffico bloccato dalle nu-
merose  auto  dei  tifosi  delle  
due squadre amatoriali. �

LA SPEZIA 

La segreteria provinciale di Ri-
fondazione Comunista ha ri-
cordato ieri la figura di Aldo 
Lombardi, lo storico segreta-
rio  provinciale  del  partito  
scomparso  diciannove  anni  
fa. iNoi lo ricordiamo - Ë scrit-
to in un comunicato - come un 
uomo di azione e pensiero, di 
poesia e di lotta, cuore e ragio-
ne,  di  passione e decisione.  
Era tante cose Aldo Lombardi 
e tanto ancora avrebbe potuto 
fare nelle istituzioni, nel sinda-
cato Cgil e nella sua passione 
per la scrittura, dalla narrativa 

alla poesia, dai romanzi al tea-
tro. Ma su tutte restano le lotte 
di una vita sempre al fianco 
dei lavoratori, dei diritti degli 
sfrattati, dei migranti, dei di-
soccupati: lotte che oggi si tra-
ducono nell�impegno con il fi-
glio massimo, consigliere co-
munale spezzino e della sorel-
la Nadia, assessore a Vezza-
now. 

E ancora Rifondazione lo ri-
corda icome  uomo di  pace  
contro tutte le guerre, ignomi-
nia dell�umanit‡. Se fosse an-
cora con noi, Aldo ci invitereb-
be a gridare contro chiunque 
soffi sui venti di guerraw. �Il comandante Bertoneri

Disavventura ieri pomerig-
gio, nel quartiere di Valdel-
lora, per uno spezzino di 
mezz�et‡. 

Il cane dell�uomo Ë riu-
scito a scappare dal cancel-
lo di casa e nei pressi del ta-
bacchino  si  Ë  avventato  

contro un giovane che sta-
va transitando di lÏ in quel 
preciso istante. 

Il padrone allora si Ë su-
bito attivato e ha afferrato 
l�animale per il collare, evi-
tando che potesse aggredi-
re il giovane. Ma nella con-

citazione del momento, il 
cane Ë riuscito a divincolar-
si e ad azzannare il suo pa-
drone a una gamba. L�uo-
mo urlava disperato per-
chÈ non riusciva a divinco-
larsi dalla stretta del cane, 
mentre dalla gamba fuo-
riusciva copioso il sangue.

Alla fine il cane ha molla-
to la presa e l�uomo Ë stato 
soccorso e trasportato in 
ospedale per suturare la fe-
rita  profonda  provocata  
dall�animale. 
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Le tre infermiere volontarie in partenza per Lampedusa
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IL CASO

Marco Fagandini / GENOVA

R
iportare  le  lancette  
indietro di quasi tre 
anni  significa  ritro-
varsi in mezzo a un�I-

talia che vedeva nei vaccini 
anti Covid il modo per archi-
viare lockdown e  tragedie,  
tutta quella sofferenza. Per i 
ragazzi come Camilla Cane-
pa, 18 anni, quelle iniezioni 
significavano  tornare  a  in-
contrarsi senza paura, balla-
re, magari viaggiare. Camil-
la  abitava a  Sestri  Levante  
con la famiglia e il 25 maggio 
2021 aveva ricevuto una do-
se  di  vaccino  Vaxzevria  di  
AstraZeneca.  Il  10  giugno  
era morta in ospedale, a cau-
sa di una trombosi cerebrale 
collegata, secondo i medici 
legali, a quel siero. Ora la Pro-
cura  di  Genova  ha  chiuso  
una lunga e approfondita in-
chiesta e indagato cinque me-
dici  dell�ospedale  di  Lava-
gna. Quattro dei quali sono 
accusati di non aver preso in 
considerazione  adeguata-
mente i sintomi della ragaz-
za, evitando di eseguire gli 
accertamenti diagnostici pre-
visti  dalle  linee  guida  per  
quella sindrome. E non met-
tendo quindi in atto la tera-
pia che, secondo una nota dif-
fusa ieri dalla Procura, ´con 
elevata probabilit‡ avrebbe 
consentito alla paziente di so-
pravvivereª. Per questo il pri-
mario dell�epoca del pronto 
soccorso, due suoi medici di 
turno e un neurologo devo-
no  rispondere  di  omicidio  
colposo. E, assieme al quinto 
professionista (in servizio du-
rante il secondo accesso del-
la ragazza in Pronto soccor-
so), anche di falso ideologi-
co: per chi indaga, sapevano 
che Camilla aveva ricevuto 
una dose di Vaxzevria - tanto 
da ammetterlo quando era-
no stati sentiti come persone 
informate sui fatti - ma non 
lo  avevano  annotato  nella  
cartella clinica.

GLI OPEN DAY VACCINALI

Nessuna contestazione vie-
ne mossa invece nell�ambito 
delle modalit‡ della campa-
gna vaccinale: gli inquirenti 
hanno  approfondito  con  
scrupolo il tema degli open 
day,  giornate  organizzate  
dalle Regioni  in  cui,  senza 
prenotazione,  era  possibile  
presentarsi in un hub vacci-
nale e ricevere una dose. Ca-
milla era stata vaccinata con 
il Vaxzevria in uno di questi, 
messo in piedi dalla Regione 
Liguria. Il Comitato tecnico 
scientifico (Cts) del governo, 
deputato alla gestione della 
pandemia, aveva dato il via a 
queste iniziative. BenchÈ fos-
se gi‡ noto all�epoca lo studio 
citato in un rapporto dell�E-
ma  (l�Agenzia  europea  del  
farmaco),  che spiegava co-
me fosse pi  ̆alta, nella fascia 
d�et‡ di Camilla, la possibili-
t‡ d�una trombosi post vacci-
no  adenovirale  (quelli  di  
AstraZeneca  e  John-

son&Johnson). Tanto che al-
cune Regioni non avevano or-
ganizzato Open day.

LȅACCUSA: NESSUNA TAC ADEGUATA

Il primo passo da compiere 
per comprendere meglio co-
me siano maturate le accuse 
sviluppate dai sostituti procu-
ratori Stefano Puppo e Fran-
cesca Rombol‡, Ë rivedere il 
percorso  ospedaliero  com-
piuto da Camilla. Ricostruito 
nell�avviso  di  conclusione  
delle indagini preliminari no-
tificato ieri ai medici. La ra-
gazza entra per la prima vol-
ta al pronto soccorso di Lava-
gna alle 20,30 del 3 giugno. 

Dice di essere stata vaccina-
ta nove giorni prima, di accu-
sare emicrania e fotosensibili-
t‡. Due sintomi che, sommati 
alla vaccinazione Vaxzevria, 
possono essere segno dell�in-
sorgere di Vitt, acronimo in-
glese di Vaccine induced im-
mune thrombotic thrombocy-
topenia, ovvero Trombocito-
penia trombotica immune in-
dotta da vaccino. Un�indica-
zione presente nelle linee gui-
da per il trattamento di que-
sta sindrome che la Regione 
Liguria ha inviato il 27 mag-

gio alle strutture. Non solo, 
viene accertato anche un bas-
so livello  di  piastrine,  altro 
campanello d�allarme. Eppu-
re, sostengono ora gli investi-
gatori,  nessuno  dei  medici  
che seguono Camilla la sotto-
pone a un esame essenziale 

per stabilire se sia  in corso 
una sindrome Vitt: una Tac 
con liquido di contrasto. Ven-
gono cosÏ somministrati, rico-
struiscono  i  carabinieri  del  
Nas, antidolorifici per la cefa-
lea. Due medici di turno si sus-
seguono sino alle dimissioni 

alle 11.30 del 4 giugno. I sinto-
mi restano ma i nuovi esami 
non spingono nessuno a opta-
re per quella Tac. Neppure la 
visita di un neurologo serve.

Per gli investigatori, l�allo-
ra primario avrebbe dovuto 
distribuire formalmente ai di-
pendenti le linee guida sulla 
Vitt, ma non lo aveva fatto. I 
due medici di turno e il neuro-
logo perÚ, sempre stando al-
la Procura, erano stati infor-
mati verbalmente di quelle 
procedure dal responsabile, 
eppure le avevano ignorate. 
Questi comportamenti avreb-
bero impedito l�inizio di una 
cura adeguata. E hanno por-
tato  all�accusa  di  omicidio  
colposo. Le condizioni di Ca-
milla  intanto  peggiorano e  
quando il 5 giugno, quasi a 
mezzanotte, viene accompa-
gnata di nuovo al pronto soc-
corso di Lavagna, sono dispe-
rate. Il medico di turno - il 
quinto  indagato  -  ipotizza  
un�emorragia  cerebrale.  La  
ragazza  viene  trasferita  al  
San Martino, dove viene ope-
rata. Ma neppure l�interven-
to puÚ cambiare il quadro cli-
nico compromesso, come sta-
biliranno anche i medici lega-

li Luca Tajana e Franco Pio-
vella.  Camilla  muore  il  10  
giugno. La relazione dei due 
esperti escluder‡ che la gio-
vane soffrisse di una carenza 
di piastrine congenita. Asso-
ciando invece quella condi-
zione all�assunzione del vac-
cino. A difendere i cinque so-
no gli avvocati Stefano Savi, 
Paolo Costa, Alberto Caselli 
Lapeschi, Alessandro Torri e 
Maria Antonietta  Lamazza.  

Ad assistere i famigliari di Ca-
milla Ë la legale Anita Lipora-
ce. Sempre a Genova la Pro-
cura aveva indagato anche 
sulla morte di Francesca Tu-
scano, l�insegnante di 32 an-
ni deceduta dopo aver ricevu-
to una dose di Vaxzevira. E 
accertamenti erano stati ese-
guiti anche sulla scomparsa 
di  due anziani  seguita  alla 
vaccinazione.�

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alla diciottenne di Sestri Levante lȅospedale di Lavagna non diagnosticÚ il ȂVittȃ, una trombosi indotta dal vaccino AstraZeneca

MorÏ dopo il vaccino anti Covid, indagati 5 medici
´Diagnosi sbagliata, Camilla si poteva salvareª

Le contestazioni ai 
sanitari riguardano 
lŽomicidio colposo e 
in un solo caso il falso
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da lunedÏ potenziato il servizio di diagnostica con lȅausilio dei privati

Sanit‡, scatta il maxi-piano per tagliare le liste dŽattesa

Tac, radiografie e risonanze
pronte 120 mila prestazioni
Toti: ´Ma il sistema 
Ë pubblico al 90%ª
Il Pd: ´Soluzioni tamponeª

Emanuele Rossi / GENOVA

L�avvocata assessora, civica 
senza tessere di partito e il 
deputato  cacciatore,  mili-
tante dal 1990 sotto l�inse-
gna dell� Alberto da Giussa-
no. Sono due profili in appa-
renza lontani, quelli di Lo-
renza  Rosso  e  Francesco  
Bruzzone che da ieri sono 
uniti dall�essere i candidati 
liguri nella lista della Lega 
per il collegio Nord ovest. 

Una doppia scelta rivendi-
cata dal segretario Edoardo 
Rixi al termine del direttivo 
regionale del partito. Ma se 
Bruzzone era da tempo indi-
cato come il possibile sosti-
tuto di Marco Campomeno-
si (destinato a un incarico 
itecnicow tra Strasburgo e 
Bruxelles dopo la sua espe-
rienza  di  capo  delegazio-
ne) la scelta dell�assessora 
Rosso ha sorpreso molti, an-
che nel centrodestra. Rixi la 
spiega cosÏ: ́ Si candida con 
noi, ma rester‡ civica. Non 
le chiediamo di iscriversi al 
partito: rester‡ indipenden-
te all'interno delle nostre li-
ste  e  potr‡  rappresentare  
anche chi non condivide al 
cento per cento le idee della 
Lega, ma condivide il fatto 
che la Liguria va aiutata e 
rappresentata a livello euro-
peoª. 

Insomma, pi  ̆di una striz-

zata d�occhio al civismo di 
centrodestra  incarnato da 
Bucci ma tanto caro anche 
al governatore Giovanni To-
ti che sogna una federazio-
ne delle esperienze dei sin-
daci liguri di centrodestra. 

Per Rixi perÚ non c�Ë al-
cun rischio di incidenti di-
plomatici nella coalizione, 
visto che a contendersi l�e-
lettorato nelle elezioni eu-
ropee le liste civiche non ci 
sono e i centristi finiranno 
per essere inglobati da For-
za Italia: ´La Lega ha sem-

pre guardato al civismo - so-
stiene Rixi - l�esperienza di 
Toti nasce dal mio ritiro dal-
la corsa nel 2015, quella di 
Bucci da sindaco fu una no-
stra indicazione. Sono espe-
rienze che abbiamo sempre 
sostenuto in questi dieci an-
ni in Liguria e vogliamo rap-
presentare, la Lega Ë vicina 
alle autonomie locali e lo di-
mostra la vicenda del terzo 
mandato, che io vorrei sia 
per Toti che per Bucciª.

La candidatura di Rosso, 
commenta  la  collega  di  

giunta e segretaria provin-
ciale della Lega Francesca 
Corso, non cambia gli equi-
libri nella giunta di Bucci  
dove le  assessore leghiste  
sono due: la stessa Corso e 
Paola Bordilli. ´Il rapporto 
con il sindaco Ë ottimo ma 
anche di scambio dialetti-
co, ma Lorenza rester‡ in 
quota Vince Genovaª, la li-
sta del sindaco.

Lo  stesso  Bucci,  prima  
dell�ufficialit‡, aveva com-
mentato le ipotesi di candi-
datura della sua assessora 
ai servizi sociali: ´Sarebbe 
una bella notizia, io do una 
mano a tutti. Se sar‡ eletta? 
Faremo un rimpastoª. Men-
tre Rosso ha raccontato la 
condizione posta dal sinda-
co per la sua candidatura: 
´Mi ha detto che va bene tut-
to,  ma  non  posso  rubare  
un�ora di tempo nÈ all�attivi-
t‡ di giunta nÈ al consiglio 
comunaleª. Per l�assessora 
ai servizi sociali di Genova 
´questa mia candidatura Ë 
un modo di portare la voce 
del territorio anche in Euro-
pa. Voglio mettere a disposi-
zione di tutta la collettivit‡ 
la mia esperienza e le mie 
competenze.  Sono  impe-
gnata nella vita della comu-
nit‡ locale da sempre e con-
sidero  importante  poter  
rappresentare le esigenze e 
le  preoccupazioni  del  no-

stro territorioª. Mentre per 
Bruzzone si tratta di una se-
conda volta: il veterano de-
putato (gi‡ senatore e re-
cordman di presenze in con-
siglio regionale) era gi‡ sta-
to candidato all� Europarla-
mento nel 2014, mancando 
l�elezione per un pugno di 
voti. Ed Ë uno dei pochi le-
ghisti liguri a poter contare 
su un bacino elettorale che 
valica  i  confini  regionali,  
quello del mondo venato-
rio. Ed Ë gi‡ pienamente ca-

lato nella  parte  dell�euro-
candidato: ́ Accetto con en-
tusiasmo. Una scelta all�in-
segna  della  territorialit‡  
per ribadire con forza il no-
stro modo di essere, le no-
stre esigenze, le nostre cul-
ture, che nessuno ci puÚ toc-
care. Siamo pronti anche a 
battere i pugni sul tavolo, se 
necessario.  Liguria,  Pie-
monte, Lombardia e Valle 
D�Aosta sono regioni magni-
fiche: porte aperte agli euro-
pei che ci vengono come tu-

risti; porte chiuse all�Euro-
pa delle eurofollie che fa la 
guerra  al  nostro  agroali-
mentare, che vuole la fari-
na di insetti e la carne sinte-
tica.  A  loro  diciamo no e  
non  abbiamo  problemi,  
noi, a dire che la Commissio-
ne guidata da Ursula Von 
Der Leyen con verdi, sociali-
sti e un pezzo del partito po-
polare europeo ha lavorato 
male  e  questa  Europa  va  
cambiataª. �
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Da lunedÏ nelle agende della 
sanit‡ ligure verranno carica-
te le 120 mila prestazioni di 
diagnostica  per  immagini  
(tac,  radiografie,  risonanze  
magnetiche  ecc)  assegnate  
con il maxi bando da 7,4 milio-
ni da Alisa ai privati accredita-
ti della Liguria. Un intervento 
che, secondo la Cabina di re-
gia sulle liste di attesa, dovreb-
be sbloccare  parecchie  delle  
prenotazioni che oggi vengo-
no rinviate per i tempi troppo 
dilatati dell�offerta attuale. 

Nello specifico saranno a di-
sposizione oltre 48 mila eco-
grafie, 37 mila raggi x, 17 mila 
risonanze e 17 mila tac, suddi-
vise tra area metropolitana ge-

novese, area di levante, area 
di ponente e su 28 operatori.

Si tratta del primo di una se-
rie di bandi per acquisto di pre-
stazioni con cui la Regione vuo-
le ampliare l�offerta della sani-
t‡ in Liguria. Una strategia che 
mobiliter‡ 50 milioni di euro, 
contestata  dalle  opposizioni.  
Ma per l�assessore alla sanit‡ 
Angelo Gratarola e il presiden-
te Giovanni Toti in Liguria la 
presenza del privato in sanit‡ 
ha ampi margini di  crescita: 
´Chi accusa Regione Liguria di 
voler svendere la sanit‡ pubbli-
ca - dice Toti - continua a fare 
opera di bieca propaganda sen-
za neppure conoscere i datiª.

I numeri pubblicati nei gior-
ni scorsi dal ministero dell�Eco-
nomia e delle Finanze ́ confer-
mano infatti che la Liguria Ë 
tra le regioni dove la trazione 
pubblica Ë maggiore - dice l�as-
sessore - l�assegnazione di pre-
stazioni ai privati Ë in media 

del 20,3% a livello nazionale. 
La Liguria, una delle regioni 
con la percentuale pi  ̆bassa, Ë 
all�11,9%. Regioni come Lazio 
e Lombardia raggiungono per-
centuali  superiori  al  27  per  
cento,  ma  anche  Campania  
(23,8%), Puglia (21,4%) e per-
fino  Emilia-Romagna  
(15,3%), ricorrono al privato 
pi  ̆della nostra regioneª.

´Questo  provvedimento  o  
aggiunge Daniela Troiano, di-
rettore amministrativo di Ali-
sa - ci consente di garantire pre-
stazioni di diagnostica che Ë 
un ambito dove Ë prioritario in-
tervenire per abbattere le liste 
d�attesa. Le assegnazioni distri-
buite in tutta la Liguria consen-
tono di dare risposte in modo 
omogeneo in tutte le Asl liguri. 
Dall�11 marzo saranno aperte 
le agende e per sei mesi le pre-
stazioni saranno garantite ai 
cittadini liguriª.

Ma per il Pd la ricetta per il 

contrasto alle liste d�attesa si ri-
veler‡ fallace:  ´Non Ë conti-
nuando a comprare pacchetti 
di prestazioni dai privati che si 
riducono le liste d�attesa. Per 
trovare soluzioni a questi pro-
blemi bisogna potenziare gli  
investimenti in personale sani-
tario e tecnico,  attrezzature,  
formazione; puntare a una di-
versa organizzazione del servi-
zio e potenziare la sanit‡ terri-
toriale. Le soluzioni tampone, 
fin qui propinate e spacciate 
per risolutive, sono utili solo 
per il privato che sottoscrive 
quei contratti. Con quello di 
oggi siamo arrivati al decimo 
annuncio di iproblema risol-
tow, ma sappiamo che anche 
questa  volta  sar‡  un  buco  
nell�acqua,  avendo  copiato  i  
nove  annunci  precedentiª,  
commenta il segretario Davi-
de Natale. �

E. ROS
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Lorenza Rosso, Edoardo Rixi e Francesco Bruzzone ieri

verso le elezioni

Rosso e Bruzzone
candidati in Europa
CosÏ la Lega 
punta i voti civici
Il segretario regionale Rixi Ë il regista dellȅoperazione
Lȅassessora genovese sar‡ in lista ma come indipendente

Il sindaco di Genova
Bucci: ´Se Rosso sar‡
eletta faremo
un rimpastoª

I privati forniranno 34 mila fra tac e risonanze magnetiche
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